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polso, da goismo ribellioni.) 
entusiasmi. Così Clara mon tornò| 
più in collegio. Arrivando a ca 
til accorgeva che, preadera de 
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ine sempre più saldo -si è stabi: 
lito un legame che va olire lat-| 
fetto: è Una profonda amicizia 
solo. un seaso di amicizia senza 
timidi riesce a creuria. 

‘Anche nelle mie faccende sen 
timentli è riuecita a farmi fare 
‘quello. che riteneva fose il me-| 
glio per me. Quindo mi înns-| 
morsi di Cecilia e annieai al 
casa che l'avrei iposita, mia ma 
dre mi rispose severa: «Non él 
la ragazza che fa per te, non ll 
devi spose e, se Jo. fai, ln 
‘questa cara mon entrerà» 

Tranquilla e dolce come sem! 
pre, Ciara mi domandò; «Le 
Vuoi bene durvero? Può enere 
che tu lo creda solamente. Prova] 
a vederla meno, ad allontanare 
da lei per un po' di tempo». 

« Nea posso a disì sicuro. 

E Bene — diceva Clara — allora 
cercherò di convincere io Ù bib.| 
bo c la mamma». 

<E tu?» domandavo. 

Per. me qualunque donna tu 
scelga come moglie trà tua mo 
‘lie e Je vorrò bene». 

«Ma che ne pensi di Ceella 

“Penso ion sia la donna per 
te, ma farò di tutto per aiutarti 
a \ponarla, se lo voreai davvero, 
Sono però sicura. che ti sccor- 
trai che nom sarà tal la com-| 
pigna della quale hai bisagno » 

Quando tornai a' casa Clora mi 
dite che cra quasi riucit a con 
‘lacere la mamma 

“e Ma ru? » imisevo fo, 

Lei sorridendo: appena: «Hol 
fiducia in re. Se la sposeri vorrà] 
dire che sei certo di povera far| 
diventare come vuol, 

Mi accom presto. che Cecil 
ron sarebbe ma diventata comel 
fo desidero sia la mia donna 
Ogni volta che lo dovevo cone! 
gite. l'image di Cara pe 
dubbi; che man mana diverero| 
certezza. Ceella e_io, eravamo! 
trmppo diversi di idee e di co- 
stumi, non avremo, mai potuto 
andare d'iccordo. Lo dissi. al 
Clara. E Jel: «Ero certa che te 
risate econo»; 

<E tapevi anche che Îl solo 
modo perchè ‘me. ne accorgesi 
rta quello di lsciarmi libero? » 

Certo» ici diceva. La guar. 
daro domandandoemi 


a: certo. dal non. considerare 


mai e cose_in funzione: di sl 


stesa: era il potere di flvmina-| 
zione che tolo l'amore può dare 

Qualche volta Aaveso pensato] 
che un giorno. sarebbe arriva 
sin uomo e l'avrebbe portata vi; 
ma non così presto, ed ere val 
pensiero dista, vago, dal qua-| 
Je mi allontano prima di accet-| 
tarlo come realtà pomibie. 

Mia mudre, visto ché insetevo [BA 
‘1 non parlare del matrimonio di 
Cla. mi aveva domandato! «Ta| 
‘he ne pensi? 

Ero scamtato: €10? E! 
lo sposerà 0 mo 

‘Credo che lol aposetà » disse 
mia madre 


in moglie» ion hol 
siputo dire nulli. La voce; pit |si iposcranmo in settembre 
Ja sorpresi, non mi usa dall 


e Cè pieno di robi che lei porte-| 


dove le 
veniva quella tranquilla sagger- 


‘chel 
deve decidere; lei deve sapere sel 
i 


«Ma almeno li dortafno, co: 
(noscere primi, dovrà sapere. se 
li vuole bene, mo? 

‘Certo, ma be Cha dinà di 


Tra tina serimana, Clira se pie 
ridi da questa casa dove è nata 
e crescita er cotrae ii unal| 
ra che le è estranea, con uh 
estraneo che)satà suo marito, E 
tato un mise di febbrili pres: 
aci anche. qui nel mio studi 


rà vic bauli, materisi da leto 
[grande © lu Coperta di piuma el 
scatole con regali. In camera de: | 
gli armadi sono state sperte. ke 
[vecchie casse: oggi Clara. si è 
[provata il vestito di brocesto col 
[quale si è spossta le bisnonna e 
a sona e la maria: ‘ol quale 
lei sposerà. Cor ‘quell'aito Ju: 
lo chiuso a collo al poli pa| 
ireva untalia. - Vedendola ca 
bel vesito antico, mi toro res 
vita: Che si. scehbe. davver 
sposata: fino a ‘quel: momento 
fra l'Avero creduto, forse. mi 
ero ifutato sempre di pensarci 

Sono” venuto qui; mi sano 


Aivenenna, cho mel pe 


ta. duet 'anmi al decimo posto; 


‘ch di Wingist azitvano a Maw York a bird) del iraimaitotico 
‘ora ‘considerata a donna più elegante del 


la HA di lfolagna è 
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‘che. geni 


‘aidoeienticata|È 


viata dl 
(volpe ara sempre Fimanta na volt 
Stanotte n casciaore: 

algnor Ferretto, e due eger 
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(chit: nel mio studio. E' con-| 
(na Clan? Certo, se lo: spo 
li vuote bene. è contenta. Me 
ra non è mal sta capace di 
fire null, pensando 211 tea 
[Vorrei (vederla ridere, vederle] 
ti occhi che le brillano di gioia: 
È invece seria come sempre, cr 
i fondo allo spuardo ilpeso di 
[ona preoccupazione: Sairà all 
are con quel grande vesto che 


Fate eni See la com 


MOGLI 


l'o che sposa? Non ho su: 
to tempo di conoscerlo, di diven: 
(tarli amico, di parlargli di let 
(dirgli quanto sia sensibile e pre 
ona; pregario, di essere con lei 
le per ei quello ‘che cero 

sari per tal, Ma soprattutto ro 

[comandarali dî essere buono, di 
rattaria con eserema delicatezza 
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Basterebbe mula per fera; pro: 
prio come un crisallo leggersi 

(o: il mininio colpa lo parrebbe | 
‘inerinae;. Questo avrel! dovuto] 
dire. Ma è tardi ormai. Perché] 
[bon l'ho fato? Forse perché ci 

mo tuti abiti sd avere 
ta fiducia in lei, a domandarle 
Biurò, a fion pensare. semini] 
(he ‘i poss, di aiuto, avere hi. 
Hogno. Quali dubbi, quali rif. 
ioni ha tenuto ins e ha dovuto 
Huperare da sola: prima di deci 
[det O fore solo un bitogna| 
‘di poggia a lui che le vuole 
[bene 

Noa so porsare di non trovar: 
la) più in casa. Tra: poco. ripar| 
Ried: tornerò a case ci sirà an 
Icora per l'ultima volta; non pi 
stra, ma giù di quell'uomo che| 
la porterà via con quel grande] 
vcitito di broccato che il tempo] 
ha tngialito e che me a rende! 
estranea; i vestita della bisnonna| 
he nori ho conosciuto, 

Poi Clara non sarà più (qui hd 
|sspercami, a indovinare, ita el 
Int, ogni mio desiderio ei 
miei pensier mia sorella Clara 
Îl'mio miglior amico. 

Lea Quaretti 


Nol IT4E regnava ln Fran: 
la Luipi XY, l'ancora piova: 
Sa re, Detlaoimo danpetto, di 
eraitere riaervato, ‘indeciso. 
£ piuttonto prtoncontco, Sia 
Moglie, la repina Maria Lec: 
Sinoka, figlio dello opodesta» 
To re di Polonia, più ansia. 
na A Pad di quatene ‘anno; 
Silte, grassa, Mon ‘era bel 

ma buoni e Drol/ica: infati 

ceva più melo” al mondo 
Un. delfino "au murento. di 


carta Antoinette Folison, dl 
Sintaia una ricco 

"toi, ‘donnola pi 

Grazia e di fascino; space di 
Eantare, danenre e. recitare 
come! uivattrig nato; la fe 
a marchesa di Pompadon. 


Ho 4 delfino, n rpastua con 
Pinfanta di Bagna e la cor 
te, ner festeggiare i fauato 
aSbenimento, Mi preparava a 
Brondi ball AL primo, pil 
Omportante degli altr, quell 
mascherato, Le. grandi ‘dame 
Rl'maero 04 Has per'at 

fa lattensione del Fe. Tp 

Hi favortla "era vacante 
quando Fanno primo l'ultima 
delle famose. sorelle ‘Neto; 
“eptimei l v, 

Hi all'inprovolto, ventisetten 
ne appena. By ino tempi quel 
Tn sii de favorita mon face: 
dono olta Iunpa: Mo in quel 
Dallo, mon fu-aa gran doma 
ad wifrare” Patto 


Diversi destini _ 

‘A Parini la canone era di 
versa. Non eri giusto in quel: 
Nepona che. anate Prevose 
narrava di ‘over incontrato di 
‘navallere Dea Griew, Fonni 
morato di Manon Lescaut} 

‘EL curiosità i foce di 
sceridere da cavallo, penetroi 
‘a fatica mella folla e vidi ina 
doasina di ragazze Incateva: 
Fe a net seta messo (del cor 
pos: Una di cada er 
Belleceg e al ama 
con poco conforme 
dondisione che in quatungue 
‘altro fuogo sarebbv.ntota piu 
Alcato "una. persona d'sito 
fango: * 

‘Che Sucevdino quelle rage 

Imcalenste mi quelle car 
atte, davanti @. un albergo 
malfamato, e perché tanti cu- 
Figa. fumiiniavano: intorno 
‘id esse? Un arciere rassicurò 
do scrittore: 

’°°ron @ nullo, signora, 4. 
solo una dossina’ di tuguese 
‘ltegra No condueo con 4 
intel compagni fino alllfa: 

la foromo imbarco: 

Pa per EAmerica. 
Tali erano allora 4 diversi 
“due crestture di bet. 





stone, e tn quel 
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timido, disemtasa. msi 
‘olona; che, Amo 

Mora: eta contenta dl 
qualche piovane Pelirora, e 
dn breve, moria, 

"ell taverne 0 nette, mo: 
gusta atta gi conc di 
Foripy parecente cd quelle 
filed de ole ni nascondevano 
e poerohe dela poleta che 
gni tanto 4 deckdeva g quale 

retata. Nell albergo 
din, ici al fa: 
"piovana, tere: 


dell'on. Fanfani fotografata. 
Genova mublto dopo. aver appreso; dall 
Gelli 


tato del parto popolare o the si 
anse perla sua integrità li no nt 


n Sil placido ser: 
Slsio di comeriore, rallegra: 
‘to da'qualene ametatto da 
‘quolene amorasso ed ra pod: 
Glafatiima diga è degli ol 
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‘oi ate dl agio 
[Hall Puaguale agitano ‘sane; così Vitimate 

‘lle: 20) {utti costoro” sono |Babreuio: così tra qualche gra; 
nti cella casoria di Seler. [pome dave; quando 8 da si 


fono, delle due giovani: [a lunghi interrogatori, 
alari cortaco a Gi Verto le ore. Zi ia squadra fiato i 
‘Afreptarono altro seite|giudilazia, ©’saqurito ‘questo|faraltano. er devo ile 


"cho gra l'amante di 








Ferite E ferilli Se | Sophia e sequstto uh me [pc tanto fempo Seca. 
[Eesmpatio. ‘ra tai Glureppo cone maceniato di eengue, pre: |puo cstavere. 


Vel Per Fappunto le oceario- 
nl copliana a cM new. le/ser= 
6a € peroMé malla quell'imer: 
fo. blenziono, seri, e sempre 
‘000, eta venato 4a mente di 
Jaral nuo paladini 

daria, da qualche _ettacco 
‘amordio ‘da qualche piaz 
‘tO tanocuoP Tim 

Der mostrare rioni 

lla di dieta a versi 


gUt'iasciava premier. la mo- 
No. e rispondeva. monndeta 
‘alla fa domani, Lia ia:to- 


ino apyardo ic 
(ie, mon Gara lagualel. in 
anto Te dichiarano che IU era 


"atrebbo a 

‘La madre mercantesta vo 
ta mettere dl naso mella Jap 
‘enda 6 vedere eMaro 

e ‘same. a chiami 

— Gian Giacomo owssesu. 

Z Wome viver 

_ fab cono ehe copio 
mica 0 eh0 son 

'Maddme Le Van 
ta bocon, Marebb 
GHo tn giov 
Mia tel era cvvedi 
capiva” che e 
quella pavera Terera. Poco, 
Ben poro. Non era bella 
nemmeno Butta, non era ine 
telligente, mb'pronto. a cone 
ra, non efa cottiva e nemme: 
no particolarmente " Buona, 
non ra. propriamente multa: 
Coma avrebbe! potuta. inni 
morore di sà un pentiluomo; 
‘anehe aoltanto un omo di 
‘Affriy un mercante, 0 uN 01 
tatoP' Bi costui, ove 


Gentaomo, 
e Jurva, 
‘salto 


€ grandezza 
Ered! che niro 
_ dita made alla poi. 
Zon credi 
‘8 Feresa rip 
È. Lo credo once, 


principio mi ero aforanto: di 

Formare lo aplrito di Teraon. 

Mo vera tempo 

Sio nemo rimaneva comi lo. 
n 


iforsl pedagonici non appre- 
di a ni, Gonfean sen 


vere Guia peggio, Per un (n: 
Toro mese mi son eforsato di 
nuegnarie "a Toggere Tora 
‘mull'orologio, ma oncor ogpi 
Non cl rieti Non so nume: 
ra pom del mante rprsso 
‘le i contrario dl queliorone 
‘sorrabbe; Zi. pia (gnocanza, 
Wpuol strafalztoni, sono. tn 
Tema prediletto dell conver: 
samoni del mile amici; una 
Solta ho fatto:un sienco. dei 
ok mogki di dir 

per divertire: Ja #9 


do persona messi imita 
‘Slam pure 240008, mt atupi 


Ho. sempre | conpiderato ‘ 
Giorno Gn Gul mul ono unito 
5 Terena coma detto pet. 
0 mio amino. 1 nostro lego: 
mela rastatito al tempio. 

Sult a complicosioni de de- 
atina e UAN che avrebbe de: 
bale provscaras Ja. rottura, 


uno Betiasina Comba ra una 


lettori "dei 

ade, ai ualio, 
della Nuova Eloisa, e delie 
Contessioni. 

Un plorno ecco’ arrivare la 
regina Marta Antonietta con 
Um piccolo seguito. Fra diem 
td, enel, posa, ‘vestita di 

‘60m un cappello carico 
dl'piume, ecs colazione nei 
‘dilello; con {f marchese, pol 
‘arcoltò un piccolo, concerto 
{a cui vennero muonate cun 
ondoso, Ined 
Tha piovane re 

Staoe quel modi pie: 

ero. Wmmensamente, 


Segna: e, repina, 
bona: dovere 


Vamiico Vasdrouli, Tutti 
ero in llensio fre “minuti 
POI Maria Antonietta cosper: 

"ia tomba di fori di 00m 
79 con geitt appropriati gra. 
Elor, eleganti. Dopo, accette 

MO dl alice piangente; pre 


‘dî Joan Jucquea Mousseat | {è con Vasdireut! della Nuo: 


Gidsomo! con Teresa e ma- 
dame La Vaspnir, dopo centi 
pellegrinaggi, accetto. Faspi: 
Tatti el marchese di Girare 
"din gnore di Ermononeii, 
‘Quinto: tempo sardbbero ri 
maadi in quel bol pesto, cepte 
adi fu una bella caserta” € 
Fiber ‘dat ‘marobede. che 
‘ira um ‘ammiratore fenaic 
idol. [iarofeP: Perwsa” mon) 
faceva. Utusioni,  Dovunqui 
ndavono | erana. river ® 


non NU fifa oltra; che 
derto ia algo» 

‘Boite ‘confesrava. anche 
dliion quer mai provato per 
tek ia benché. monima so 
Hill d'amore one £ tsogni 
eno appaga in il, mon 
‘fano altro che Iieogni del 
Festo, che nulla auosano 
he Vdora leon. ta sua pere 
romanica: 

"Na che. avrobbero: detto 
pll'amiok € è corteggiatori di 
Terora che non moncuve 
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“prazionamente, aincolto 
‘affabile {i suo talbettio, poi 
5 cond ‘offabilmente: 5e- 
Jendo fn corrossa col seguito 
He pare. di aver. compiuto 
qualcosa di veramente bello. 
Rounacou! La natura? La dl 
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Cata! Intanto te 
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Faz. € Non evevo' nullo de 


‘nuocera alano lo spalle 
fomere: da parte di pr È 


2 ar fire tuto 
I fiori della regina 


Tereia curava. o. puntino 


Puntdo demo da Tel veramene 
tima 6 4 ox semel Frame 
‘uil pon, fo Renn mat Jar 
To sentite di bisogno. di un 
‘alito, neppure allorquando (o 
ho! censo di ‘essre por Tel 
"Forne! Feresa avrebbe. sor 
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iraltava di ce 

Al gradezza, sino grandezza, 
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